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     COMUNE DI CAVAGLIA’                                    
Provincia di Biella 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N. 62 

 
OGGETTO:  
Razionalizzazione delle società partecipate- Anno 2019           
 
L’anno duemilaventi, addì ventinove, del mese di dicembre, alle ore venti e minuti trenta,  
nella sala convegni di Via Vercellone, n.1, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma 
di legge, si è riunito in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA  
di PRIMA CONVOCAZIONE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Sono presenti i Signori: 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 

  
Brizi Mosè - Presidente Sì 
Cabrio Giorgio - Consigliere Sì 
Nicolello Alessandra - Consigliere Sì 
Salino Edio - Consigliere Sì 
Dionisotti Giorgio - Consigliere Sì 
Maisano Elena - Consigliere Sì 
Machieraldo Manuel - Consigliere Sì 
Di Vita Alessia - Consigliere No 
Marina Raffaella - Consigliere Sì 
Bortolotto Augusta - Consigliere Sì 
Aiassa Silvio - Consigliere Sì 
Scagnolato Lucia - Consigliere No 
Rosso Luciano - Consigliere Sì 
  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 2 

 

ASSESSORI ESTERNI 
COGNOME e NOME 

PRESENTE 

  
Bertolini Monica – Assessore Esterno Sì 
Carrara Daniele – Assessore Esterno Sì  
  

 
 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Corrado Cellocco il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  il geom. Brizi Mosè nella sua qualità di Presidente assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

 
 

Il Presidente 
 

PREMESSO CHE:  
- il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 
prevede all’art. 20 un procedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche; 
 - ai sensi dell’articolo 20 del sopra citato testo unico le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, 
con proprio provvedimento, un’analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
 
DATO ATTO CHE:  
- i piani di razionalizzazione devono essere corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e i tempi di attuazione, sono adottati ove le amministrazioni pubbliche rilevino: 
 a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
 b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; 
 c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 
 d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 
 e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale 
che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
 f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
 g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
 - i provvedimenti di analisi dell'assetto complessivo delle società e della predisposizione di piani di 
razionalizzazione sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi alla sezione di controllo 
della Corte dei conti competente; 
 - in caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche 
amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la 
trasmettono alla struttura competente per il controllo e il monitoraggio sull'attuazione del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica presso il 
Ministero dell'economia e delle finanze, e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente;  
- il Comune di Cavaglià  rientra tra le amministrazioni pubbliche elencate all'art. 1, comma 2, del D. Lgs. 
165/2001 ed è, pertanto, tenuto ad osservare la sopra citata disciplina;  
 
RICHIAMATI:  
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui 
all’articolo 1 comma 1 della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; - l’articolo 42 del decreto legislativo 18 
agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 
 - la deliberazione del Consiglio Comunale n.  37 in data 09.09.2017,  con la quale è stata approvata la 
revisione straordinaria delle partecipazioni societarie possedute dall’Ente; 
PERTANTO, dopo la revisione del 2015 e quella del 2017, il comune di Cavaglià risulta titolare delle seguenti 
partecipazioni societarie: A.T.A.P. S.P.A., COMUNI RIUNITI SRL, A.S.R.A.B., COMUNI RIUNITI XL SRL, SEAB 
SPA, CORDAR IMM SPA; 
 
PRESO ATTO delle partecipazioni in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto legislativo 175/2016, 
l’ufficio ragioneria ha predisposto il Piano di razionalizzazione 2019);  
 
DATO ATTO CHE questa assemblea, in attuazione dell’art. 20 del TU, intende fare proprio ed approvare il 
citato Piano;  
 



DATO ATTO CHE in data 20.11.2020 questo ente ha trasmesso una richiesta dati alle società partecipate e 
queste ultime, nonostante i solleciti, non hanno risposto a tutte le richieste fatte; 

PRESO ATTO delle partecipazioni in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto legislativo 175/2016, 
l’ufficio ragioneria ha predisposto il Piano di razionalizzazione 2019);  
 
DATO ATTO CHE questa assemblea, in attuazione dell’art. 20 del TU, intende fare proprio ed approvare il 
citato Piano;  
 
PRESO ATTO pertanto che:  
- l’esito della ricognizione, anche in caso negativo, deve essere comunicato secondo le modalità di cui 
all’art.17 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 
 Ciò stante il Presidente propone:  
- di approvare il piano di razionalizzazione delle società partecipate dal comune di Cavaglià alla data del 31 
dicembre 2019 – Piano razionalizzazione partecipate 2019 , predisposto nel rispetto dei criteri dettati dal 
D.Lgs 175/2016.  
 
Sulla proposta di cui sopra vengono espressi i seguenti pareri: “Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 267/2000 si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della sopraestesa proposta 
deliberativa”.  
                                                                                                     Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                     Economico – Finanziario 
                                                                                                    (  F.to   GHIGO Renata ) 
 
 
Il Revisore del Conto con nota acquisita al prot. n. 9153   in data 20/12/2019  ha espresso parere favorevole 
in ordine alla propria competenza: 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta del Presidente ed il parere espresso ai sensi del D.Lgs 267/2000;  
 
CON VOTI unanimi favorevoli (n.11) resi in forma palese da n. 11 presenti e votanti; 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare le schede di rilevazione (depositate agli atti) con ricognizione alla data del 31/12/2019, 
allegate alla presente deliberazione redatte secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte 
Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. 
n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014” precisando che ci 
si limita ad approvare le schede a tutt’oggi pervenute; 
 
2) Di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata alla data del 31/12/2019 al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo; 
 
3) Che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 
 
4) Che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 
90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi; 
 
5) Che la deliberazione consiliare venga pubblicata nell’apposita sezione di amministrazione trasparente del 
sito istituzionale. 
 
6) Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000.  
 



 
 
 
 
Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Stante la necessità e l'urgenza 
 
CON VOTI unanimi favorevoli (n.11) su n.11 presenti e votanti, resi in forma palese; 

DICHIARA 
 

Il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 
 
VISTO DI  REGOLARITA' TECNICA 
Il Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica, per quanto di competenza esprime 
 

PARERE FAVOREVOLE 
                                                                                                                           Il Responsabile del Servizio 
                 F.to  F.to Renata Ghigo ) 
 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Il  Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000 e dell’art. 6 del 
Regolamento sui controlli interni, per quanto di competenza,  esprime: 
 

PARERE FAVOREVOLE 
 
di regolarità contabile   
 
 
                                                                                      Il Responsabile del Servizio 

                F.to  Renata Ghigo ) 
 
 

 



Il Presidente dichiara chiusa la trattazione dell'argomento. 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
 

IL PRESIDENTE 
 F.to   Geom. Mosè Brizi  

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to  Dott. Corrado Cellocco  

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti 

d’ufficio; 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è stata  pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 

pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69)  per quindici giorni consecutivi  

 

dal 13/01/2021 al 28/01/2021, su conforme attestazione del Messo Comunale. 

Cavaglià, lì 13/01/2021 
 
 IL RESPONSABILE  

AREA AMMINISTRATIVA 
F.to Dott. Corrado Cellocco 

 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 

X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000 )  
 
      In data, per la decorrenza dei termini di cui all'articolo 134, comma 3, D. Lgs.267/2000  

 
Cavaglià, lì ____13/01/2021_____________ 
 
 IL RESPONSABILE 

 AREA AMMINISTRATIVA  
F.to Dott. Corrado Cellocco 

 

 
 
Copia conforma all'originale. 
 
Cavaglià, lì  _________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Corrado Cellocco 

 
 


